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Di fronte alla sarabanda di accuse e controaccuse dopo gli arbitraggi di domenica 

nici di Roma, Napoli 
ed Inter sdrammatizzano 
La reazione dell'arbitro Michelotti - Il commento del presidente dell'AIA, Campanati - Molinarl 
ha ritirato le dimissioni - Una dichiarazione di Trapattoni • Fabbri parla di «persecuzione» 

Marchesi : Arbitri in 
malafede? Non credo 

« H Napoli danneggiato 
dalle decisioni arbitrali? 
Non direi. Gli arbitri gioca
no una partita come la gio
chiamo noi dalle panchine e 
i giocatori in campo. Cia
scuno gioca per proprio con
to 1 90', è possibile sbagliare. 
Un giocatore può fallire un 
rigore, un arbitro può pren
dere una decisione discuti
bile. Ma nella più completa 
buona fede. Vantaggi e svan
taggi alla fine si bilanciano, 
non penso che gli arbitri 
possano risultare determi
nanti ai fini dei responsi 
del campionato. 

« Si parla tanto d! suddi
tanza psicologica. E" un ter
mine che non mi piace mol
to. Preferirei parlare di for
ti personalità e di persona
lità meno forti. Un arbitro 
vulnerabile sotto il profilo 
emotivo, può a volte lasciarsi 
condizionare dal pubblico. 
Ma, ripeto, a mio avviso lo 
fa nella più completa buo

na fede. Anche sulla de
signazione degli arbitri, evi
terei il gran chiasso che si 
sta facendo. Certo, se esi
stono soluzioni che possano 
allontanare qualunque tipo 
di sospetto, che ben venga
no. Il sorteggio? Va bene, 
anche se, in ogni caso, do
vrebbe essere pilotato per 
evitare che si registrino si
tuazioni poco opportune ». 

> uomim 
sbagliare 

•lùnìmì fiimnilii 

Nils Liedholm non si scom
pone più di tanto, ma non 
può non riconoscere l'ine
sistenza del rigore a favo
re della Juventus « Con la 
sequadra abbiamo fatto tap
pa in un locale lungo la stra
da del ritorno da Catanzaro, 
tappa che ha coinciso con 
l'ora di trasmissione della 
"Domenica sportiva". Tutti 
insieìtie abbtamo quindi po
tuto osservare la moviola, 
che ha documentato con do
vizia di immagini l'azione 
incriminata. Rifacendosi alle 
immagini abbiamo avuto la 
impressione che Tacconi abbia colpito la palla e non Furino. 
Comunque io continuo a sdrammatizzare il fatto. Sono 
fatti che nel calcio si ripetono con una certa frequenza». 

« Certamente — ha continuato — fi rigore era inesi
stente; la moviola lo ha mostrato in modo chiarissimo. 
Ma io credo veramente che si tratti più di un infortunio 
e non di malafede. L'arbitro è un uomo, perciò anche lui 
può sbagliare. Non credo comunque che quel rigore possa 
decidere le sorti dello scudetto ». Quindi ha continuato: 
« Per lo scudetto il bello deve ancora venire. Credo che 
la sita assegnazione si deciderà nelle ultime cinque gior
nate. Inoltre, non credo che la lotta sia limitata a Juven-
ttis Roma e Napoli. Vedo bene anche Inter e Torino ». 

Il rigore assegnato alla Juventus dall'arbitro Terpln, 
determinante ai fini del risultato, ha scatenato una sara
banda di accuse e controaccuse. Reazioni vivaci anche da 
parte dell'arbitro Michelotti (direttore di Udinese-Ascoli), 
Il quale non si è detto • disposto a subire >. C'è addirittura 
chi invoca una inchiesta federale. Dal canto suo Campanati, 
presidente dell'AIA (Associazione Italiana arbitri), ha dichia
rato che « la classe arbitrale ha la coscienza a posto; diri
genti e allenatori non gettino benzina sul fuoco». L'allena
tore del Perugia, Giampiero Molinarl che aveva rassegnato 
le dimissioni subito dopo la fine della partita, ci ha ripen
sato. Fabbri, tecnico della Pistoiese, anch'agli ritenutosi dan
neggiato dall'arbitraggio del sig. Prati, il quale ha decre
tato Il rigore a favore dell'Inter, risultato poi determinante, 
parla addirittura di persecuzione personale da parte di 
Prati. Dal canto suo l'allenatore della Juventus, Trapattoni 
ha rilasciato delle dichiarazioni che lasciano perplessi. Ha 
detto: « Perché parlare di sudditanza? Il Perugia ha gio
cato come In parrocchia ». Fortuna che I tre allenatori delle 
squadre che inseguono, e cioè Liedholm, Marchesi e Bersel-
llnl hanno Invece inteso sdrammatizzare tutta la vicenda. 

Bersellini: Can can 
del tutto esagerato 

«Quella degli arbitri è la 
solita storia che viene a gal
la quando il campionato en
tra nella sua fase finale, e 
gli interessi di classifica sia 
in testa che in coda si mol
tiplicano e diventano decisi
vi. Di episodi come quelli ve
rificatesi domenica e che in 
un certo senso hanon coin
volto anche la mia squadra. 
finora ne sono avvenuti a 
decine. Soltanto che due 
mesi fa e ancora prima nes
suno ci faceva caso, oppure 
digeriva con più facilità gli 
eventuali torti, sapendo che 
c'era tutto il tempo per po
tervi porre rimedio. Ora in
vece si è alla stretta finale 
e i nodi del campionato 
vengono tutti al pettine. 

a Un episodio sfortunato 
nel corso di una partita può 
diventare decisivo e allora 
tutti ci fanno caso. Ecco il 
perché di tanto clamore. Per 
me tutto questo can-can sol
levato da alcuni giornali mi 
sembra esagerato. Mi rifiuto 
di credere nella malafede 

Stasera (ore 20,30) il ritorno dei «quarti» di Coppa Italia 

Solo una formalità 
per il Bologna la 

gara con la Lazio? 
La partita di andata vinta dai rossoblu per 2*0 • Radice costretto a rinun
ciare ad Eneas e Fiorini • Castagner manderà in campo molti giovani 

degli arbitri. Io personal
mente non mi sono mal la
mentato sul comportamento 
degli arbitri, anche quando 
lavoravo a Cesena, in una 
squadra di provincia. Non 
credo alla sudditanza psico
logica. In una partita con
tano i bravi giocatori e non 
gli arbitri. In un anno gli 
episodi prò e contro si com
pensano per tutti in manie
ra uguale ». 

Si è conosciuta la motivazione della sentenza dello scan
dalo dell'Inter al «mundialito»: la colpa è del bambino. 
E' una pagina nuova nella storia della letteratura polizie
sca, la quale finora prevedeva che il colpevole potesse es
sere il maggiordomo, un pastore luterano, la nonna para
litica, la bellissima fanciulla sul punto di prendere il velo, 
un doberman addestrato, ma a nessuno mai era venuto in 
mente che il criminale potesse essere un bambino. Nella 
fantascienza si, lo si è ipotizzato, ma nella letteratura po
liziesca no. Una prova in più, quindi che la giustizia spor
tiva è fantascientifica. Questa sentenza, di conseguenza è 
interessantissima: i dirigenti assolti, il bambino condan
nato a sei mesi, dato che ha preso parte consapevolmente 
alla truffa. Sapendo colpire di collo pieno, intervenire in 
tackle scivolato, fare la torre e correre sulla fascia, si 
presume che abbia anche una profonda conoscenza delle 
leggi, dei regolamenti dell'Uefa e dell'anagrafe. Per cui 
paga. Quel che è giusto è giusto: dopo tutto negli Stati 
Uniti — dove sono andati a imparare rudimenti di civiltà 
Piccoli, Martelli, Spadolini, Manca,. Colombo, ecc. 

I bambini possono essere mandati sulla sedia elettrica: 
cosi imparano per quando saranno grandi. La 'giustizia 

A proposito del baby-scandalo 

Quando è colpa del bambino 
e non di chi lo istruisce 

sportiva, quindi, ha ancora una volta dimostrato la sua 
astrattezza, il suo isolamento dalla realtà, non abbiamo 
nessuna difficoltà ad ammettere che il giovane Pellegrini-
Ottolenghi sapesse benissimo cosa gli veniva chiesto: oltre 
tutto non poteva non saperlo, dato che da un lato dove
va nascondere il suo vero nome, dall'altro doveva penosa
mente accettare che la sua foto apparisse con un altro 
nome. Lo sapeva, certo: e allora? Se a due ragazzi — uno 
di 14 ed uno di 15 anni — ambedue affascinati dalla fa
vola che il calcio si è costruito attorno con l'aiuto di tutti 

i mezzi di comunicazione e di massa, gli autori di questa 
favola, i maghi e le fate che la popolano, spiegano che 
frodare l'avversario è lecito, cosa devono fare? O hanno. 
appena usciti dall'infanzia, uria dirittura morale che i 
«grandi» non hanno (e quindi rifiutano) o pensano che 
se i grandi li sollecitano nel loro interesse, se vogliono di
ventare Pelè o Facchetti, è quello di stare al gioco. 

Però a questo punto l'inflessibile giustizia sportiva i 
stanca. In Italia vale la legge secondo la quale i mino
renni devono essere giudicati da tribunali appositi, che 
tengano conto della loro cultura, della loro educazione, 
della loro ricchezza interiore. Invece per la giustizia spor
tiva tutti sono maggiorenni; non c'è differenza tra i qua-' 
rant'anni di Zoff e i quattordici del centrattacchino dell'In
ter. Tutte e due sanno allo stesso modo che il pallone 
è rotondo e quindi pagano con la stessa moneta. Ancora 
una volta quindi dobbiamo ripetere un'affermazione sulla 
quale insistiamo da anni: e lo sport deve convincersi di 
fare parte del mondo, non di essere un mondo. 

kim 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA — Gigi Radice 
motiva l'esigenza che anche 
se il Bologna stasera (ore 
20,30) per i quarti di finale 
della « Coppa Italia » può 
partire col vantaggio dei 2 
gol a 0 segnati alla Lazio 
nel match d'andata, c'è ne
cessità di onorare l'impegno. 
C'è la qualificazione al tur
no successivo e poi perché 
le caratteristiche della squa
dra rossoblu non sono quel
le di misurare, di calcolare. 
« Dobbiamo giocare come sap
piamo: questa è la sola stra
da che va imboccata ». Ci so
no alcun) problemi da ri
solvere perché oltre a Fio
rini. ancora bloccato da un 
incidente, proprio ieri si è 
fermato Eneas che accusa 
qualche linea di febbre e 
stasera sicuramente non gio
cherà. Il suo posto dovrebbe 
essere preso dal giovane Ma-
rocchi. Anche in terza lìnea 
qualche dubbio: sicuramente 
verrà Impiegato Fabbri o 

al posto di Sali o dì Bach-
lechner. 

A questo punto della sta
gione ci si comincia pure a 
preoccupare del futuro, visto 
che talune voci alimentano 
interrogativi e perplessità. Il 
primo argomento riguarda 
Radice: resta o se ne va? 
E' questi un tecnico sulla 
cresta dell'onda, che ha ri
lanciato la squadra rossoblu 
(e si è rilanciato). Ha dato 
al Bologna un modo diverso. 
più credibile di interpretare 
e giudicare il calcio. Vedia
mo quali sono gli argomenti 
in grado di trattenere o me
no l'allenatore sotto le due 
torri. 

Fabbretti dice che vuol por
tare il Bologna ai vertici. 
ma intanto ha dichiarato che 
intende « rientrare » in parte 
di quanto speso nella passa
ta stagione, il che si realizza 
cedendo i migliori giocatori. 
Inoltre ci sono da definire 
complesso operazioni di com
proprietà che riguardano Pi-
leggi. Vullo, Garritano e Dos-
sena. Per quest'ultimo soprat
tutto diventa difficile trova
re «argomenti» per mante
nerlo al Bologna. Intanto cor

rono indiscrezioni che ipotiz
zano possibili partenze di 
elementi come Zinettì. come 
Colomba. In più si aggiun
gono modi e comportamenti 
di interpretare il calcio fra 
il tecnico e qualche dirigen
te che risultano molto di
versi. 

A favore di una sua per
manenza ci sono le ripetute 
dichiarazioni dello stesso Ra
dice e del suo principale col
laboratore. Ferretti, ì quali 
hanno sottolineato l'affetto 
del quale sono circondati in 
questa permanenza bologne
se. Ma questo è un altro di
scorso. In attesa di saperne 
di più su questo argomento, 
torniamo alla « Coppa Italia » 
per dire che la Lazio sta
sera presenterà una forma
zione di giovani. 

In questa maniera Casta
gner potrà concedere il ne
cessario riposo a quei gioca
tori che più degli altri han
no dimostrato di non regger
si più sulle gambe e nello 
stesso tempo provare nuove 
possibili alternative â  quella 
che è la formazione base, 
che a dir la verità di questi 
tempi non offre molte ga
ranzie. Occhi puntati soprat
tutto su Scarsella, un gio
vane regista assai dotato, che 
potrebbe rivelarsi utilissimo 
In questa Lazio priva di fan
tasia e di un uomo che di
riga il gioco. 

Interessante rivedere alla 
prova anche Marronaro. Do
menica è stato uno dei po
chissimi a salvarsi dal nau
fragio. Il ragazzo ha stoffa e 
se i compagni gii danno fi
ducia potrebbe risolvere i 
problemi offensivi, che di que
sti tempi sono deficitari. 

BOLOGNA: Zinettì: Bene
detti. Vullo; Paris. Bach-
lechner (Fabbri). Sali (Fab
bri): Pileggi. Dossena. Gar
ritane. Marocchi. Colomba. 

LAZIO: Marigo; Pighin.. 
Simoni; Perrone. Pochesci. 
Ghedin; Marronaro. Sanguin. 
Chiodi. Scarsella. Cenci. 

ARBITRO: 
Udine. 

Parussini di 

Franco Vannini 

Nardi-De Rosa 
stasera in TV 

LUCCA — Stasera II detentori 
del titolo dei pesi juperpluma, 
li romano Alessandro Nardi, 
dilenderà per la prima volta 
il titolo dall'assalto che gli 
porterà 11 napoletano Luigi Da 
Rosa. Nardi conquistò la coro
na sconfìggendo a sorpresa 
Natale Vezzoll. I l compito del 
romano non sarà facile. De Ro
sa è un pugile in possesso di 
una buona tecnica ed e atleta 
scrupoloso, che si è preparato 
a dovere per questo Impegna
tivo confronto. In programma 
c'è anche Liscapade contro il 
pugile del Togo, Macaulley. 
L'incontro tra Nardi e Da Ro
sa sarà trasmesso In TV, nel 
corso di <r Mercoledì sport ». 

La Under 21 
a Coverciano 

FIRENZE — Allenamento oggi 
al Centro Tecnico di Cover» 
ciano (ore 1 4 , 3 0 ) , della Un
der 21 di calcio «ha II pros
simo 18 aprile Incontrerà In 
amichevole la RDT a Modena. 
La squadra allenatrice è la na
zionale militare, inclusa nel ruo
lino della FIGC. Il CT Azeglio 
Vicini schiererà la seguente for
mazione: Pazzagli (Riccetelli)i 
Contratto (Cultore) , Gerotinj 
Bonetti (P in ) , Ipsaro, Tacconi 
(Bonometti); Musella (Maria
n i ) , Benedetti (Sclosa), Pre
della (Fattori) , Mauro (Gob
bo) , Mariani (Pradella). 

La juniores 
contro Malta 

ROMA — L'Italia junlorei di 
calcio, guidata da Acconcia, si 
a praticamente già qualificata 
per il campionato d'Europa del
la categoria. L'incontro di og
gi al campo del Banco di Ro
ma a Settebagnl (ora 1 5 , 3 0 ) , . 
contro Malta è quindi plato
nico, considerato che i malte
si persero all'andata con un 
secco 5 - 1 . Ci sarà da ammi
rare giocatori come f glallo-
rossi Righetti, l'interista Ber-
gomi, Il monzese Monelli • I» 
juventino GalderlsI. Ma anche 
gli altri selezionatori dall'alle
natore Acconcia vorranno met
terai in mostra In questa pre-
vai Arbitrerà l'Incontro l'alba
nese Koncl. 

Mahre «buca» i! gigante di Borovetz vinto da Zhirov 

Oggi si decide la coppa 
Zini di nuovo seconda 

Al torneo WCT di Tennis di Milano 

Per eliminare Gomez 
basta un Mayer zoppo 

II sovietico ha preceduto Stenmark e Gaspoz - L'azzurra in te- ; Lo statunitense infortunato ha dominato l'ecuadoriano - Ber-
sta nella prima manche si fa battere nella seconda dalla Hess ! tolucci battuto da Gunthart - Successi per Borg e McEnroe 

BOROVETZ — La Coppa del mon
do di sci alpino non è ancora 
finita ed è thrilling più che mai. 
Ieri a Borovetz, Bulgaria, il pe
nultimo slalom gigante della sta
gione è stato vinto dal formidabile 
sovietico Aleksandr Zhirov che ha 
preceduto Ingemar Stenmark e lo 
svizzero Joel Gaspoz. Phil Mahre, 
terzo dopo la prima discesa, non 
ha saputo far meglio del quinto 
posto. Per effetto dei punti da 
scartare — valgono per la classi
fica finale i cinque migliori risul
tati per specialità — l'americano 
ha messo in classifica solo un pun
to. Dopo il «gigante» bulgaro la 
situazione è questa: Stenmark an
cora capofila con 260 punti, Phil 
Mahre a sei lunghezze. 

Zhirov, al secondo successo per
sonale in «gigante», ha raggiunto 
quota 162 e dovrebbe essersi defi
nitivamente aggiudicato il terzo 
posto. 

Per lo sci alpino sovietico la sta
gione 1980 81 si chiude con un bi
lancio straordinario: tre vittorie, 
quattro secondi e un terzo posto. 
Hanno fatto più i sovietici con cin
que atleti che gli azzurri con tre 
squadre. (Ieri pnmo degli italiani 
è stato Riccardo Foppa. ottavo. 
che ha guadagnato quattro posi 
zioni nella seconda mnnrhe Bruno 
Noeckler è invece retrocesso, ri

spetto alla prima discesa, di tre 
posti finendo tredicesimo). 

Oggi a Borovetz si chiude la 
Coppa degli slalom con l'ultima 
gara della stagione. Se Stenmark 
vince aggiunge cinque punti al suo 
bottino. Se invece vince Phil Mahre 
va a quota 267, diventa irraggiungi
bile e vince la coppa. Dopo Boro
vetz il circo si trasferisce in Sviz
zera, a Laax per l'ultimo « gigan
te». 

Ieri erano di scena anche le ra
gazze a Wangs-Pizol. piccola sta
zione invernale elvetica, si è di
sputato l'ultimo slalom speciale di 
Coppa. Ha vìnto la svizzera Erika 
Hess che si è aggiudicata il terzo 
slalom consecutivo e la sesta vit
toria in nove gare: è una percen
tuale alla Stenmark. Alle spalle del
la invincibile giovinetta elvetica si 
sono piazzate Daniela Zini e l'al
tra svizzera Maria Walliser. 

La Zini ha sciupato (dopo aver 
concluso in testa la prima manche) 
l'ultima occasione di chiudere 'a 
Coppa con una vittoria in slalom. 
Le resta una chanca. oggi, con l'ul
timo « gigante ». Ma il « gigante » 
a Daniela, a meno che non sia ri
pido e molto tecnico piace poco. 
Si sta profilando, per lo sci ita
liano. un bilancio di stagione quan
to mai negativo - sensa successi. 
Non era mai accaduto dal lontano 
1970-71. 

MILANO — Gene Mayer, 25 anni 
n i aprile, numero quattro nella 
classifica dei computer, ha un viso 
liscio e paffuto. Gioca un tennis 
pieno di fantasia e di estro. Pri
ma del debutto al Palasport ave
va detto che si sentiva bene, che 
dopo 11 « Master », e cioè dopo la 
vittoria su Biorn Borg e John Me 
Enroe. si sentiva in grado di sca
lare le prime tre posizioni della 
classifica. 

Aveva appena finito di annun
ciare la sfida ai t re grandi della 
racchetta che gli è accaduto di in
cappare in una frenata a gambe 
piegate col peso del corpo mala
mente distribuito sulla gamba sini
stra. E si è fatto male alla cavi
glia. Da quel momento 11 suo av
versario, il gigante ecuadoriano 
Andrés Gomez, 21 anni compiuti 
la settimana scorsa, ha giocato 
contro uno zoppo. Avrebbe dovuto 
vincere scherzando. Ma per vincere 
non basta avere le spalle quadrate, 
bisogna anche avere il cervello. 
E il cervello Gomez ieri pomerig
gio doveva averlo dimenticato in 
albergo. E cosi lo zoppo ha corso 
quaiciie rischio nel primo set. do
ve ha avuto bisogno dei tie-break 
(7 a 6). e si è trascinato la cavi

glia malata nel secondo (6 a 1). 
dove gli e stato sufficiente palleg
giare 

Al Palasport si vede buon tenni» 

t si parla molto di soldi. Circo
lano con una facilità impressionan
te. Per taluni è come nella favola 
di Pinocchio, con l'albero degli zec
chini d'oro tradotto in realtà. A-
driano Panatta, per fare un esem
pio, ha rinnovato il contratto con 
la racchetta che usa da otto anni 
per la a modica» cifra di 180 mi-

• lionl. Ha poi deciso di cambiare 
scarpe: gli danno 300 milioni per 
cinque anni. Ciò significa che co
munque Adriano giocherà fino all' 
età dei capelli grigi. 

Paolo Bertolucci. Impegnato In 
un match impossibile col venti
duenne elvetico Heinz Gunthardt, 
ha perduto in due set (6-2 6-4) 
piuttosto rapidi. Il giovanotto di 
Zurigo ha un fisico lieve e mezzi 
tecnici straordinari. E' un piacere 
vederlo giocare. 

Bjorn Borg. in eccellenti condizio
ni fisiche, ma non in gran forma. 
ha sconfitto in due set (6-1. 6-3) 
l'americano ventiseienne Trey Walt-
ke. Nella prima partita lo svedese 
non ha avuto problemi. Nella se
conda — ha persino commesso tre 
doppi falli consecutivi, un record — 
ha sofferto. 

Infine McEnroe ha faticato più 
del prevedibile per liberarsi del vec
chio. ma sempre pericoloso messi
cano Ramirez (7-6. 6-4). 

Remo Musumeci 

certificati 
di credito 
del tesoro 

durata 3 anni scadenzar , aprile 1984 

prima cedola semestrale 

i 
Riforma dello sport: incontro a Milano 

Ipartiti c'erano, non gli sportivi 
MILANO — La recente ap
provazione della legge sul 
professioni <mo nello sport, 
}ra le tante conseguenze che 
produrrà sul piano elico e 
pratico ha già sortito un ef
fetto positivo: la ripresa del 
dibattito — da mesi sopito — 
sulla necessità di mettere de
finitivamente ordine in tutto 
il settore con una legge-qua
dro che lo riorganizzi e gli 
dia dignità giuridica. Ci sono 
quattro proposte (presentate 
da DC, PCI, PSt e MSI) che 
ormai giacciono da due anni 
nei cassetti del governo, ma 
proprio in occasione della leg
ge sul professionismo il mi
nistro Signnrello sì d fatto in
terprete della volontà del qo 
verno di andare a tempi bra 

vi a una discussione in Par
lamento. Ecco perché a .Mi
lano si sono ritrovati — su 
iniziativa del Cesporl (Coor
dinamento degli Enti di pro
mozione sportiva) — i respon
sabili del settore dei tre par
titi maggiori. 

Si è trattato di un'iniziati
va importante e tempestiva 
purtroppo riuscita solo in par
te per la scarsa adesione del 
mondo sportilo, del sindacato, 
delle autonomie locali, ov-ero 
dei principali interessati alla 
legge di riforma. Di fronte 
alla risposta responsabile dei 
partiti, i cui rappresentanti 
hanno ovviamente difeso ognu
no le proprie posizioni, per 
contro è mancatal a fase più 
importante di un dibattito: il j 

dibattito stesso. Si è assistito 
in pratica, nei sei interventi 
del risicatissimo pubblico, a 
una sorta di attacco concen
trico al CONI € che fagocita 
tutto e tutti, non lascia spa
zio. tutela il professionismo 
anche e scapito dello sport di j 
base >. 

E' vero, U problema di rap
porti tra COSÌ, Federazioni 
ed enti di Promozione è que
stione importante. Tant'è che 
nessuno tra i relatori l'ha 
ignorata, che per difendere 
l'operato del Comitato olim
pico (come ha fatto Gabriele 
Moretti, responsabile nazio
nale per lo sport del PSD, 
chi per denunciarne la posi-
zione d'elite (Aldo Notario. 
presidente nazionale del CSI, 

che ha svolto la relazione 
introduttiva), chi per chieder
ne minor potere sulle fede
razioni (on. Beniamino Broc
ca, responsabile nazionale e 
primo firmatario della pro
posta DC) e chi, infine, come 
ha fatto H compagno sen. 
Arrigo Morandi, responsabile 
dei gruppo inlerpalamentare 
dello sport del PCI, per ri
badire la necessità di rom
pere U meccanismo dei pri
vilegi non togliendo preroga
tive e autorità al CONI, ma 
innalzando H livello di rap
porti fra Stato ed Enti di pro
mozione sportiva. Sta di fatto, 
però, che la discussione sid 
futuro dello sport non si può 
ridurre semplicisticamente a 
una disputa di questo tipo. | 

E lo avevano ben fatto capi
re i relatori fornendo un 
quadro generale dei problemi, 
degli interessi, dei rapporti 
tra sport e società che la leg
ge di riforma è chiamata ad 
affrontare, e Pur senza pre
tendere che la legge-quadro 
possa dare risposte a tutto — 
ha detto U compagno Moran
di — come ad esempio i rap
porti con la scuola (dove lo 
sport deve divenire punto di 
incontro tra la scuola e la 
società), in mancanza di es
sa è assolutamente impossi
bile progettare lo sviluppo 
dello sport e anche sólo por
tarlo avanti cosi come è og
gi*. 

Rossella Dallo 

equivalente a un rendìnnento annuo 
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